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Nomi in cronaca 
Ma è ridicolo
��� Leggo sul «Corriere del Ticino» dell’al-
tro ieri, a pagina 32, che «Le Nouvelliste», 
quotidiano vallesano, ha «rivelato l’iden-
tità dell’escursionista di 28 anni morto do-
menica pomeriggio travolto da una va-
langa». Si trattava del parapendista valle-
sano Jan Sterren, primatista mondiale 
della sua specialità. Il termine «rivelato» 
mi fa capire che il comunicato della poli-
zia doveva aver menzionato solo che un 
escursionista di 28 anni… Ma è assurdo! 
Quante volte i lettori dei nostri giornali 
devono aspettare la pagina degli annun-
ci funebri per apprendere che quel «qua-
rantaquattrenne» di cui si parlava nella 
notizia diffusa o pubblicata è una persona 
che conoscono. Vittime di incidenti, di di-
sgrazie di cui non sono né colpevoli né re-
sponsabili: semplicemente vittime! Ovvio 
che la comunicazione del nome debba ri-
manere riservata se ci sono buone ragio-
ni: se i familiari non sono stati avvertiti, se 
particolari d’inchiesta importanti consi-
gliano che i nomi siano taciuti. Invece è 
diventato regola (e pigrizia di prassi) tace-
re il nome sempre e sistematicamente, 
obbligando i media a omettere il primo 
dei cinque elementi di ogni notizia: il 
«chi» (seguono: «dove», «quando», «co-
me», «perché»). Il tutto dopo una sfortu-
nata revisione del Codice di procedura 
penale, andata oltre (nel silenzio della ca-
tegoria, purtroppo) la giusta preoccupa-
zione della difesa della privacy. Poiché da 
sempre ho combattuto per l’etica del no-
stro mestiere, sento di dover protestare 
contro questa ridicola pigra applicazione 
di un principio che nessuno contesta.  

Enrico Morresi, Massagno

Mobilità del futuro 
Il metrò sospeso 
��� Da tempo si sente parlare della futura li-
nea tram-treno per il Luganese, uno sba-
glio che porterà molte lacrime fra qualche 
anno. Stiamo ritornando ai tempi di quan-
do Berta filava. 
Il ticinese è una persona intelligente, pos-
sibile che nessuno ha pensato che il nostro 
futuro nei prossimi 100 anni può essere 
solo il metrò sospeso. 
Per prima cosa, i tempi di realizzazione 
sono ridotti, non necessitiamo di galle-
rie, non distruggiamo terreni, usiamo 
semplicemente la strada esistente. Que-
sti vantaggi si riperquotono sui costi di 
costruzione. 
I vagoni potranno essere allacciati secon-
do richiesta con un sistema automatico 
radar. In pochi minuti avranno una ca-
pienza di 100 o 200 posti. Con questo siste-
ma potranno viaggiare ad anello secondo 
un programma stabilito dalle 6 alle 24. Ve-
locità di crociera 80 km/h, velocità di 
emergenza 120 km/h. Con questo sistema 
i tempi di ingorghi stradali saranno solo 

LUGANO

��� Tra i vari stand di Espoprofessioni, l’appuntamento 
che si concluderà domani al centro Conza di Lugano, vi 
è quello delle professioni dell’esercito che ieri ha accol-
to anche il consigliere di Stato Norman Gobbi (nella fo-
to, ai comandi del simulatore dell’F/A-18 assieme al di-
visionario Lucas Caduff). Un’occasione per scoprire i 
vari mestieri che questa istituzione offre al di fuori dei 
mestieri in uniforme. Fino alla chiusura (domani alle 
22) ci sarà l’oppportunità  di scoprire professioni per 
tutte le età e per tutti i gusti. Se si pensa ai mestieri 
dell’esercito, la mente corre subito ai professionisti in 
uniforme; ma, in realtà, la Difesa offre lavoro a 9.000 
collaboratori, di cui solo un terzo sono militari: contem-
pla 200 professioni diverse in 100 ubicazioni in tutta la 
Svizzera; con più di 500 apprendisti per 30 apprendista-

ti in 50 luoghi di formazione, di cui 27 al Monteceneri (5 
sono ancora i posti di apprendistato vacanti per il pros-
simo anno formativo) in 7 mestieri differenti. Ad Espo-
professioni si possono incontrare apprendisti e forma-
tori di vari settori: impiegato in logistica, meccatronico 
di automobili, veicoli leggeri e utilitari così come opera-
tore di edifici e infrastrutture. Anche SPHAIR, l’ente 
preposto per il reclutamento di piloti civili e militari di 
aerei ed elicotteri, così come di esploratori paracaduti-
sti, è presente insieme ad un pilota per rispondere alle 
domande dei giovani interessati. Ci sono pure i pom-
pieri del Centro intervento del San Gottardo, i militi di 
SWISSINT impegnati ed impiegati nei servizi di promo-
vimento della pace all’estero e i militari, ufficiali e sot-
tufficiali, di professione.

Le duecento professioni offerte dall’esercito svizzero

Via dal Governo, 
via anche il quadro
��� Egregio signor Pronzini, vengo subito 
al dunque: negli anni 70 a Lugano circo-
lava la voce abbastanza autorevole che 
ogni consigliere di Stato di Bellinzona, 
quando lasciava la carica si portava a ca-
sa il quadro (di buona firma) appeso nel 
suo ufficio. Si potrebbe approfondire?  

Luciano Franchi, Agno

Lettera aperta 
a Claudio Zali
��� Ho letto «L’impanata di Gabriele e il 
progetto tram-treno» nel quale testo lei 
ricorda che il progetto del tram-treno, ap-
pena stato in consultazione, non è una 
soluzione di adesso ma era stata a suo 
tempo presentata a tutti i Comuni inte-
ressati. Quindi ai relativi Municipi. Dai 
quali, a suo dire, non è arrivata nessuna 
opposizione. Bene, considerando che il 
progetto da Ponte Tresa sino a Suglio-
Manno viene a toccare una moltitudine 
di terreni privati – sia di abitazioni sia di 
aziende o industrie – mi viene da pensa-
re che i soli Comuni non dovevano basta-
re per avere un’approvazione di massi-
ma. Infatti l’ approvazione dei comuni 
poteva essere sufficiente per terreni pub-
blici ma non per quelli privati. E qui, se 
mi permette, sta il primo punto dolente 
che, giustamente, ha generato una valan-
ga di opposizioni e molto malcontento. 
Adesso si viene anche a sapere che fra i 
tanti ricorsi e opposizioni (127) da parte 
dei privati cittadini e di aziende private, 
si sono pure quelli di AIL, FFS e niente-

meno che Ustra. Di conseguenza devo ri-
tenere che nemmeno loro sono stati con-
sultati o informati a suo tempo, cioè pri-
ma di allestire il progetto definitivo. Se si 
fosse provveduto a farlo, penso che 
avrebbero avanzato immediatamente la 
loro opposizione senza attendere la pub-
blicazione del progetto avvenuta ultima-
mente. È pur vero che nel settembre 2017 
è stata inviata una circolare informativa 
sulla posa dei paletti di demarcazione la 
quale, da subito, ha mosso le acque, 
creando malumori e prese di posizione. 
Già in quel momento è apparso palese 
che il progetto era troppo invasivo nelle 
proprietà private dei cittadini e troppo 
negativo (penalizzante) per aziende e in-
dustrie specialmente nella zona fra Biog-
gio e Suglio. Nessuno prima aveva fatto 
cenno al progetto che si andava svilup-
pando. Chi ha barato l’Ufficio federale dei 
trasporti, il Dipartimento del territorio o 
i Comuni? Fuori la verità! 
Il generale intasamento della rete strada-
le nel Sottoceneri ha ovviamente creato 
anche in lei un senso di fretta nel portare 
avanti questo progetto del tram-treno, 
nell’illusione di risolvere in modo con-
creto il problema di questo traffico inta-
sato. Ho scritto «illusione» e le spiego il 
perché. Buona parte dei frontalieri (la 
metà lavora nell’edilizia e nei cantieri) ha 
un posto di lavoro che cambia frequen-
temente, motivo che li costringe a usare 
l’auto. Poi non dobbiamo dimenticare la 
situazione del Ticino: zone collinari, val-
li e località discoste e anche le ditte e 
aziende sono quasi tutte nelle periferie 
per ovvi motivi di spazio vitale. Di conse-
guenza la realtà è molto particolare, cioè 
implica quasi obbligatoriamente un 
mezzo di trasporto privato perché, ovvia-
mente, i trasporti pubblici non possono 
offrire le adeguate prestazioni anche in 
funzione degli orari. Da due mesi, dopo 
lunghi lavori e milioni spesi, è entrata in 
funzione la linea del treno da Mendrisio 
al Gaggiolo e oltre frontiera. Non so 
quanti siano per il momento gli utenti di 
questi treni ma non penso che ci sia una 
forte utilizzazione. Il santo è valso la can-
dela con tutto quanto si è speso? Forse 
non sarebbe stato meglio attendere nel 
tempo la redditività di questa linea e va-
lutare il beneficio che essa ha eventual-
mente portato nella circolazione strada-
le? E non pensa, onorevole Zali, che il 
progetto tram-treno sia del tutto esagera-
to, faraonico, almeno nell’idea di doppia-
re i binari da Ponte Tresa sino a Bioggio 
(qualche tratto proprio non sarà possibi-
le) e raddoppiare la frequenza dei treni? 
Personalmente mi sembra che stiamo 
andando oltre la realtà delle cose. L’ at-
tuale linea Ponte Tresa-Bioggio basta an-
che negli orari di punta, il mattino e la se-
ra. Con il prossimo anno scolastico, inol-
tre, ci sarà una nuova scuola media a Ca-
slano. Dunque i ragazzi non dovranno 
più venire sino a Serocca. Già questo 
comporterà una forte diminuzione di 
passeggeri. Il raddoppio dei binari e del-
le corse comporterà un aggravio sulla 
scorrevolezza dei traffico sulla cantona-
le, sia per la doppia chiusura di passaggi 
a livello (due minuti e mezzo ogni cin-
que!) sia per la posa di nuovi semafori. 
Problema che si presenterà anche fra 
Bioggio e Suglio se il binario costeggerà 
l’attuale strada cantonale e con nuovi im-
pianti semaforici già contestati da parte 
dei ricorrenti. Diverse ditte o aziende 
prevedono forti penalizzazioni e non 
escludono la chiusura o il trasferimento 
in altre zone. Nemmeno fa unanimità 
della linea sino a Taverne e la deviazione, 
in galleria, per raggiungere il centro di Lu-
gano alla pensilina Botta. Ma queste so-
luzioni richiedono altri tempi di realizza-
zione. 
Oso aggiungere che spesso i nostri poli-
tici sfornano progetti senza una valuta-
zione appropriata e mi sembra che que-
sto del tram-treno, almeno per il tratto da 
Ponte Tresa sino a Bioggio, sia uno di 
questi, almeno per quanto concerne un 
ulteriore raddoppio dei binari. Si è perso 
tanto tempo e adesso si fa in fretta a deci-
dere progetti di interesse comune ma si 
deve tenere conto anche delle conse-
guenze per coloro (privati o aziende) ai 
quali viene tolto terreno o spazio vitale e 
che per sempre saranno condizionati o 
danneggiati. Meglio allora fare niente 
piuttosto che un progetto esagerato e for-
temente invasivo. Quando un treno tran-
sita a otto metri da una casa (le mura, non 
il giardino) ci sono rumori e vibrazioni 
che disturbano fortemente e rendono 
impossibile la qualità di vita specialmen-
te se ciò succede ogni quattro minuti. I 
politici ne devono tenere calcolo e trova-
re il coraggio di esaminare le dovute con-
seguenze. I cittadini se lo aspettano e 
hanno il diritto di esigerlo.  

Giacomo Realini, Caslano

un vecchio ricordo. Se i comuni limitrofi 
vorranno aggregarsi questo sarà possibi-
le avremo così il miglior servizio pubblico 
in Europa. Sarà un piacere vedere questi 
vagoncini passare veloci sopra le loro te-
ste a 5 metri di altezza. Posso garantire che 
con questo sistema non solo la città di Lu-
gano ma tutto il Sottoceneri avranno il mi-
glior servizio pubblico e sarà un viavai di 
gente che verrà a vedere questo miracolo 
messo a punto dalle nostre università. 

Franco Dozio, Massagno

NUMERIUTILI 

EMERGENZE 
����Polizia 117 
����Pompieri 118 
����Ambulanza  144 
����Rega 1414 
����Soccorso stradale 140 
����Soccorso alpino CAS 117 
����Intossicazioni 145 
����Telefono amico 143 
����Assistenza tel. bambini e giovani 147 
����Guardia medica 091.800.18.28 
����Violenza domestica 
Casa Armònia - Sopraceneri  0848 33 47 33 
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70 
CLINICHE 
LUGANESE 
���� Clinica Ars Medica  

Gravesano tel. 091.611.62.11 
���� Clinica Luganese SA (Moncucco) 

Lugano tel. 091.960.81.11 
���� Clinica Sant’Anna SA 

Sorengo tel. 091.985.12.11 
���� Ospedale Malcantonese 

Castelrotto tel. 091.611.37.00 
���� Clinica Opera Charitas 

Sonvico tel. 091.936.01.11 
���� Clinica Al Parco SA 

Lugano tel. 091.910.33.11 
���� Clinica Viarnetto 

Pregassona tel. 091.971.32.21 
���� Clinica di riabilitazione 

Novaggio tel. 091.811.22.11 
���� Fondazione Cardiocentro Ticino 

Lugano tel. 091 805.31.11 
BELLINZONESE E VALLI 
���� Fisioterapia 

Sementina tel. 091.850.95.40 
���� Clinica San Rocco SA 

Grono tel. 091.820.44.44 
LOCARNESE 
����Clinica Santa Chiara SA 
Locarno tel. 091.756.41.11 
����Picchetto oculistico Locarnese 
e servizio urgenze 24 ore 
 tel. 091.756.41.44 
���� Clinica Fond. Varini 

Orselina tel. 091.735.55.55 
���� Clinica S. Croce 

Orselina tel. 091.735.41.41 
���� Clinica Hildebrand 

Brissago tel. 091.786.86.86 
���� Fond. Ospedale San Donato 

Intragna tel. 091.796.24.44 
OSPEDALI   
LUGANESE 
����Civico, Lugano tel. 091.811.61.11 
����Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11 
���� Malcantonese a Castelrotto 

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00 
���� Dentista: dott. Fiorenzo Fraschina 

 tel. 091.921.01.71 
(ore 9-11 e 14-16) 

����Servizio medico dentario Croce Verde 
 tel. 091.935.01.80
 (fuori orario tel. 091.800.18.28) 
BELLINZONESE E VALLI 
���� San Giovanni 

Bellinzona tel. 091.811.91.11 
���� Ospedale di Faido 

Faido tel. 091.811.21.11 
���� Ospedale di Acquarossa 

Acquarossa tel. 091.811.25.11 
����Picchetto medico pediatrico 
(ore 20-7) tel. 091.800.18.28 
���� Dentista: dott. Daniele Bianchi,  

Ravecchia tel. 091.825.47.04 
(ore 9-12 e 14-16) 

MENDRISIOTTO       
����Beata Vergine 
Mendrisio tel. 091.811.31.11 
���� Organizzazione sociopsichiatrica 

cantonale e Centro abitativo, 
ricreativo e di lavoro 
Mendrisio tel. 091.816.55.11 

����Picchetto medico pediatrico notturno 
(distretto di Mendrisio e Brusino) 
 tel. 091.800.18.28 
���� Dentista: dott. Giovanni Wiesendanger, 

via Lavizzari 4, Mendrisio  
                                       tel. 091.646.00.88 
(ore 9-12 e 14-16) 

LOCARNESE 
���� La Carità Locarno tel. 091.811.41.11 

Pediatra: dott. Daniel Blumberg  
 tel. 091.752.05.05 
Se non risponde: tel. 091.811.45.80 
Oppure: Pronto Soccorso Pediatrico 
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80 
Dentista: dott. Mario Franscini 
 tel. 091.792.24.14 
(ore 9-12 e 14-16) 

FARMACIE        
LUGANESE   
���� Farmacia Semper Fidelis, via alla Chiesa 

1, Viganello  tel. 091.970.19.90 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

BELLINZONESE 
���� Farmacia della Posta, via al Ticino 20,  

Sementina tel. 091.857.68.73 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Farmacia Caroni, via al Giardino,  

Tenero tel. 091.745.23.03 
Se non risponde tel. 079.214.60.84 

MENDRISIOTTO 
���� Farmacia Città Vecchia, via S.Francesco 

2, Locarno tel. 091.751.16.67 
Se non risponde tel. 1811 

BIASCA E VALLI  
���� Farmacia Rondi Pedrazzetti,  

piazza Centrale 7, Biasca 
   tel. 091.862.20.18 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

VETERINARI   
����Veterinario di fiducia; se non risponde  
 0900.140150 (CHF 2 al minuto) 

Marco
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[YZ Tra i vari stand di Espoprofessioni, l’appuntamento

che si concluderà domani al centro Conza di Lugano, vi

è quello delle professioni dell’esercito che ieri ha accol-to

anche il consigliere di Stato Norman Gobbi (nella 

fo-to,

ai comandi del simulatore dell’F/A-18 assieme al di-visionario

Lucas Caduff). Un’occasione per scoprire i

vari mestieri che questa istituzione offre al di fuori dei

mestieri in uniforme. Fino alla chiusura (domani alle

22) ci sarà l’oppportunità di scoprire professioni per

tutte le età e per tutti i gusti. Se si pensa ai mestieri

dell’esercito, la mente corre subito ai professionisti in

uniforme; ma, in realtà, la Difesa offre lavoro a 9.000

collaboratori, di cui solo un terzo sono militari: contem-pla

200 professioni diverse in 100 ubicazioni in tutta la

Svizzera; con più di 500 apprendisti per 30 apprendista-

ti in 50 luoghi di formazione, di cui 27 al Monteceneri (5

sono ancora i posti di apprendistato vacanti per il 

pros-simo

anno formativo) in 7 mestieri differenti. Ad Espo-professioni

si possono incontrare apprendisti e 

forma-tori

di vari settori: impiegato in logistica, meccatronico

di automobili, veicoli leggeri e utilitari così come 

opera-tore

di edifici e infrastrutture. Anche SPHAIR, l’ente

preposto per il reclutamento di piloti civili e militari di

aerei ed elicotteri, così come di esploratori paracaduti-sti,

è presente insieme ad un pilota per rispondere alle

domande dei giovani interessati. Ci sono pure i pom-pieri

del Centro intervento del San Gottardo, i militi di

SWISSINT impegnati ed impiegati nei servizi di promo-vimento

della pace all’estero e i militari, ufficiali e 

sot-tufficiali,

di professione.

Le duecento professioni offerte dall’esercito svizzero

NUMERIUTILI

EMERGENZE

[YZ�Polizia 117

[YZ�Pompieri 118

[YZ�Ambulanza 144

[YZ�Rega 1414

[YZ�Soccorso stradale 140

[YZ�Soccorso alpino CAS 117

[YZ�Intossicazioni 145

[YZ�Telefono amico 143

[YZ�Assistenza tel. bambini e giovani 147

[YZ�Guardia medica 091.800.18.28

[YZ�Violenza domestica

Casa Armònia - Sopraceneri 0848 33 47 33

Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70

CLINICHE

LUGANESE

[YZ�Clinica Ars Medica

Gravesano tel. 091.611.62.11

[YZ�Clinica Luganese SA (Moncucco)

Lugano tel. 091.960.81.11

[YZ�Clinica Sant’Anna SA

Sorengo tel. 091.985.12.11

[YZ�Ospedale Malcantonese

Castelrotto tel. 091.611.37.00

[YZ�Clinica Opera Charitas

Sonvico tel. 091.936.01.11

[YZ�Clinica Al Parco SA

Lugano tel. 091.910.33.11

[YZ�Clinica Viarnetto

Pregassona tel. 091.971.32.21

[YZ�Clinica di riabilitazione

Novaggio tel. 091.811.22.11

[YZ�Fondazione Cardiocentro Ticino

Lugano tel. 091 805.31.11

BELLINZONESE E VALLI

[YZ�Fisioterapia

Sementina tel. 091.850.95.40

[YZ�Clinica San Rocco SA

Grono tel. 091.820.44.44

LOCARNESE

[YZ�Clinica Santa Chiara SA

Locarno tel. 091.756.41.11

[YZ�Picchetto oculistico Locarnese

e servizio urgenze 24 ore

tel. 091.756.41.44

[YZ�Clinica Fond. Varini

Orselina tel. 091.735.55.55

[YZ�Clinica S. Croce

Orselina tel. 091.735.41.41

[YZ�Clinica Hildebrand

Brissago tel. 091.786.86.86

[YZ�Fond. Ospedale San Donato

Intragna tel. 091.796.24.44

OSPEDALI

LUGANESE

[YZ�Civico, Lugano tel. 091.811.61.11

[YZ�Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11

[YZ�Malcantonese a Castelrotto

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00

[YZ�Dentista: dott. Fiorenzo Fraschina

tel. 091.921.01.71

(ore 9-11 e 14-16)

[YZ�Servizio medico dentario Croce Verde

tel. 091.935.01.80

(fuori orario tel. 091.800.18.28)

BELLINZONESE E VALLI

[YZ�San Giovanni

Bellinzona tel. 091.811.91.11

[YZ�Ospedale di Faido

Faido tel. 091.811.21.11

[YZ�Ospedale di Acquarossa

Acquarossa tel. 091.811.25.11

[YZ�Picchetto medico pediatrico

(ore 20-7) tel. 091.800.18.28

[YZ�Dentista: dott. Daniele Bianchi,

Ravecchia tel. 091.825.47.04

(ore 9-12 e 14-16)

MENDRISIOTTO



Marco
Rettangolo
Nomi in cronaca

Ma è ridicolo

[YZLeggo sul «Corriere del Ticino» dell’al-

tro ieri, a pagina 32, che «Le Nouvelliste»,

quotidiano vallesano, ha «rivelato l’iden-

tità dell’escursionista di 28 anni morto 

do-menica

pomeriggio travolto da una va-langa».

Si trattava del parapendista 

valle-sano

Jan Sterren, primatista mondiale

della sua specialità. Il termine «rivelato»

mi fa capire che il comunicato della poli-zia

doveva aver menzionato solo che un

escursionista di 28 anni… Ma è assurdo!

Quante volte i lettori dei nostri giornali

devono aspettare la pagina degli annun-ci

funebri per apprendere che quel «

qua-rantaquattrenne»

di cui si parlava nella

notizia diffusa o pubblicata è una persona

che conoscono. Vittime di incidenti, di di-sgrazie

di cui non sono né colpevoli né 

re-sponsabili:

semplicemente vittime! Ovvio

che la comunicazione del nome debba 

ri-manere

riservata se ci sono buone ragio-ni:

se i familiari non sono stati avvertiti, se

particolari d’inchiesta importanti consi-gliano

che i nomi siano taciuti. Invece è

diventato regola (e pigrizia di prassi) tace-re

il nome sempre e sistematicamente,

obbligando i media a omettere il primo

dei cinque elementi di ogni notizia: il

«chi» (seguono: «dove», «quando», «co-me»,

«perché»). Il tutto dopo una 

sfortu-nata

revisione del Codice di procedura

penale, andata oltre (nel silenzio della 

ca-tegoria,

purtroppo) la giusta preoccupa-zione

della difesa della privacy. Poiché da

sempre ho combattuto per l’etica del no-stro

mestiere, sento di dover protestare

contro questa ridicola pigra applicazione

di un principio che nessuno contesta.

Enrico Morresi, Massagno
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Via dal Governo,

via anche il quadro

[YZEgregio signor Pronzini, vengo subito

al dunque: negli anni 70 a Lugano 

circo-lava

la voce abbastanza autorevole che

ogni consigliere di Stato di Bellinzona,

quando lasciava la carica si portava a ca-sa

il quadro (di buona firma) appeso nel

suo ufficio. Si potrebbe approfondire?

Luciano Franchi, Agno

Marco
Rettangolo
[YZ�Dentista: dott. Daniele Bianchi,

Ravecchia tel. 091.825.47.04

(ore 9-12 e 14-16)

MENDRISIOTTO

[YZ�Beata Vergine

Mendrisio tel. 091.811.31.11

[YZ�Organizzazione sociopsichiatrica

cantonale e Centro abitativo,

ricreativo e di lavoro

Mendrisio tel. 091.816.55.11

[YZ�Picchetto medico pediatrico notturno

(distretto di Mendrisio e Brusino)

tel. 091.800.18.28

[YZ�Dentista: dott. Giovanni Wiesendanger,

via Lavizzari 4, Mendrisio

tel. 091.646.00.88

(ore 9-12 e 14-16)

LOCARNESE

[YZ�La Carità Locarno tel. 091.811.41.11

Pediatra: dott. Daniel Blumberg

tel. 091.752.05.05

Se non risponde: tel. 091.811.45.80

Oppure: Pronto Soccorso Pediatrico

Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80

Dentista: dott. Mario Franscini

tel. 091.792.24.14

(ore 9-12 e 14-16)

FARMACIE

LUGANESE

[YZ�Farmacia Semper Fidelis, via alla Chiesa

1, Viganello tel. 091.970.19.90

Se non risponde tel. 091.800.18.28

BELLINZONESE

[YZ�Farmacia della Posta, via al Ticino 20,

Sementina tel. 091.857.68.73

Se non risponde tel. 091.800.18.28

LOCARNESE

[YZ�Farmacia Caroni, via al Giardino,

Tenero tel. 091.745.23.03

Se non risponde tel. 079.214.60.84

MENDRISIOTTO

[YZ�Farmacia Città Vecchia, via S.Francesco

2, Locarno tel. 091.751.16.67

Se non risponde tel. 1811

BIASCA E VALLI

[YZ�Farmacia Rondi Pedrazzetti,

piazza Centrale 7, Biasca

tel. 091.862.20.18

Se non risponde tel. 091.800.18.28

VETERINARI

[YZ�Veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (CHF 2 al minuto)




